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Il progetto CReIAMO PA

5 anni x 5 temi
2018 Mobility Management 

2019 Mobilità ciclistica 

2020 Multimodalità

2021 Veicoli a basse emissioni

2022 Strade scolastiche

Obiettivi e strumenti
INNALZARE le competenze

ATTIVARE reti di collaborazione all’interno 
della PA

SCAMBIARE esperienze 

PROMUOVERE le migliori pratiche



Tavolo Tecnico «Summer school»

Affiancamenti 
on the jobRapporto tecnico (Toolkit)

Il progetto CReIAMO PA: le attività



Perché 
parlare di 
mobilità 
sostenibile?



Emissioni nazionali di gas serra per settore d’uso finale



Le emissioni di gas serra per fonte e per settore (2019)

Elaborazione I4C su dati Ispra, 
Eurostat



Le emissioni di gas serra per tipologia modale di trasporto

Il trasporto su strada è responsabile da 
solo di circa 97 milioni di tonnellate di 
gas serra, oltre il 90% delle emissioni 
del settore Trasporti e quasi un quarto 
del totale delle emissioni nazionali.

Elaborazione I4C su dati Ispra, 
Terna



Domanda di trasporto passeggeri su modalità terrestri 
e confronto tra Italia e altri paesi europei



La domanda di mobilità (prima della pandemia)

Fonte: Osservatorio Audimob – Isfort - 17° Rapporto sulla mobilità degli italiani



La domanda di mobilità (nella pandemia)

Fonte: Osservatorio Audimob – Isfort - 18° Rapporto sulla mobilità degli italiani



Fonte ACI

Il parco auto nazionale
2021: 39.822.723 autovetture



Fonte ACI

Il parco auto nazionale per classe euro 



Contributi emissivi inquinanti per settore (Eu)



1A1 Energia
1A2 Industria
1A3 Trasporti
1A4 Residenziale

2 Processi industriali
3 Agricoltura
5 Rifiuti

Fonte ISPRA

Le emissioni nazionali di NOx



Ma gli impatti 
della mobilità 
individuale sono 
solo ambientali?



L’efficienza nell’uso dello spazio



L’efficienza nell’uso dello spazio (in movimento)



L’efficienza nell’uso dello spazio (in sosta)



Congestione

Fonte EU, 2020

La congestione è un fenomeno fisico in cui i
veicoli si ostacolano vicendevolmente poiché
la domanda di uno spazio stradale limitato è
prossima alla piena capacità, ma è anche un
fenomeno relativo, connesso alle aspettative
degli utenti riguardo alla performance del
sistema stradale. L’indicatore più comune
della congestione stradale è dato dalla
differenza tra la velocità media in condizioni
di flusso scorrevole (generalmente basato sui
dati registrati durante la notte) e quella
rilevata in diversi momenti del giorno,
convertita in un incremento (assoluto o
percentuale) del tempo medio di percorrenza.



Accessibilità con tempo di percorrenza massimo di 30 
minuti durante le ore di punta nel 2012 e nel 2019

Fonte, EU - Relazione speciale, 2020



L’incidentalità stradale 

Fonte ISTAT, 2020



L’incidentalità stradale 



Quali sono i 
fattori chiave 
della mobilità 
passeggeri 
italiana? 



La mobilità è sempre più locale

L’evoluzione del peso della mobilità urbana (% di spostamenti che hanno origine e destinazione nei confini 
comunali sul totale)

Fonte: Osservatorio Audimob – Isfort - 17° Rapporto sulla mobilità degli italiani



Nel 2020, la mobilità è ancora più locale

Fonte: Osservatorio Audimob – Isfort - 18° Rapporto sulla mobilità degli italiani



La mobilità è locale / urbana / quotidiana



La mobilità è locale / urbana / quotidiana



La mobilità è locale / urbana / quotidiana

Verso un piano per la riduzione della CO2 nel settore trasporti – Susdef 2013



Sistematici/non sistematici

Fonte: Audimob



Le motivazioni: i trend di lungo periodo

Fonte: Osservatorio Audimob – Isfort - 17° Rapporto sulla mobilità degli italiani



I cambiamenti strutturali post- pandemia



I cambiamenti strutturali post- pandemia



La strategia ASI 
per ridurre gli 
impatti della 
mobilità



Efficienza e strategia ASI: i tre pilastri d’intervento



La strategia ASI: linee d’azione e misure d’intervento

 Mobilità pedonale
 Mobilità ciclistica
 Servizi di trasporto di linea
 Servizi di trasporto non di linea
 Servizi di sharing mobility

Avoid
Ridurre domanda di 

mobilità (p, pkm, vkm)

Shift
Uso modalità con 

minori impatti specifici
(grCO2 pkm)

Improve
Uso veicoli con minori 

impatti specifici
(grCO2 vkm)

 Virtualizzazione degli 
spostamenti (Telelavoro 
/smart working, etc.)

 «Smart Growth»

 Elettrificazione
 Ecodesign / «muoversi con 

leggerezza»
 Ecodriving

Efficienza del sistema Efficienza dello spostamento Efficienza del veicolo



Le diverse tipologie di servizi di mobilità condivisa 
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Definire i target e gli indicatori di performance

 Specifici
Misurabili
 Raggiungibili
 Realistici
 Programmati nel 

tempo
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Gli 8 principi delle linee guida SUMP

1) Pianificare alla scala della 
mobilità quotidiana
2) Sviluppare una visione a 
lungo termine e un piano 
conseguente
3) Valutare le performance 
attuali e quelle da 
raggiungere nel futuro
4) Sviluppare tutte le 
modalità di trasporto in modo 
integrato 
5) Cooperare tra ambiti 
istituzionali diversi
6) Coinvolgere i cittadini e i 
portatori d’interesse rilevanti
7) Organizzare il monitoraggio 
e la valutazione
8) Assicurare la qualità



La città come luogo 
degli spostamenti 
quotidiani

Fonte: Città mobili, Cittalia, 2009 



Puntare al 
cambio dei 
comportamenti 



Il Mobility Management: parole chiave

 Gestione della domanda di mobilità (misure dal lato 
della domanda piuttosto che dal lato dell’offerta)

 Misure cosiddette soft (in antitesi alle misure hard)

 Informazione&comunicazione

 Consapevolezza (Awareness)

 Coordinamento&organizzazione (management)

 Cambiamento degli atteggiamenti, del comportamento
e delle abitudini

 Efficienza (fare di più con meno, produttività, più 
benefici con minori costi…)

 Obiettivi sociali e ambientali



Qual è l’obiettivo del mobility management?

 Riduzione strutturale e permanente 
dell’impatto ambientale derivante dal 
traffico veicolare privato nelle aree 
urbane e metropolitane

 Riduzione dell’uso del veicolo privato 
individuale a motore negli spostamenti 
casa-lavoro

 Decongestionamento del traffico nelle 
aree urbane mediante la riduzione 
dell'uso del mezzo di trasporto privato 
individuale



Il comportamento obiettivo per la mobilità sostenibile 
e per il MM?

MULTIMODALITÀ



Definizione di multimodalità

“Multimodality (not to be confused with intermodality) refers to the 
selection of alternative transport modes for different trips over a certain 
period of time (e.g. a day or week). For instance, a person may cycle to 
work, walk to the shops and use public transport to visit friends.”



Definizione di multimodalità

“la scelta di modalità di trasporto diverse per diversi viaggi in un 
determinato periodo di tempo, ad esempio un giorno o una settimana”. 

ESEMPIO: “quando una persona va al lavoro in bicicletta, va a piedi a fare 
acquisti e utilizza i mezzi pubblici per far visita agli amici”. 

In altre parole la multimodalità è un comportamento, uno stile di 
mobilità che si concretizza quando una persona sceglie, di volta in volta 
e in termini ottimali, il mezzo di trasporto o la modalità in funzione 
dello spostamento che deve compiere. 



Puntare 
modificare lo 
spazio 
(stradale)



#2 Spazio dedicato a tutte le modalità, i mezzi di 
trasporto e i modelli d’uso



#6 Spazio per altre funzioni, non solo viabilità e 
trasporti

• Progettare strade come spazi 
pubblici di qualità, non solo 
come percorsi per il movimento.

• Luoghi per l’interazione sociale.

• Spazi connessi alle funzioni degli 
edifici che fronteggiano la sede 
stradale.



#2 Angoli / Incroci

• breve termine: parklet, 
parcheggi sharing, 
parcheggi micromobilità, 
estensioni di marciapiedi 
in segnaletica…

• Medio-lungo termine: 
ampliamento dei raggi 
degli angoli, estensione 
permanente dei 
marciapiedi, piccoli 
commerci, verde, arredo 
urbano...



#4 Ottimizzare l'uso della carreggiata e/o delle corsie

Road Diet (riduzione carreggiata): ridurre capacità in eccesso da riassegnare 
ad altre modalità 

Lane Diet (riduzione delle corsie) - La larghezza ridotta delle corsie modera 
la velocità e riduce la largezza degli attraversamenti



#5 Cambia la velocità invece dello spazio

Mantenere basse le velocità dei veicoli è 
un elemento cruciale per la sicurezza dei 
pedoni e per migliorare la multimodalità. 
All'aumentare della velocità di un veicolo 
a motore, il campo visivo si restringe, 
rendendo più difficile per il conducente 
reagire a imprevisti, come un bambino 
che attraversa la strada.

Quando la velocità tra i diversi mezzi di 
trasporto diventa simile, aumenta la capacità 
stradale.



m.ciuffini@creiamopa.sogesid.it

Grazie!

mailto:m.ciuffini@creiamopa.sogesid.it

